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Ì l i ™ DELLE BIBLIOTECHINE RURALI 
ESCE IL 1. E IL 16 D'UGNI MESE "" 4 

L'abbonamento di !.. 2,50 è spontaneo, non obbligatorio', e dovrà essere indirizzato 
a Torino presso Paola Lombroso Carrara, Corso Peschiera, 10 — ma chi non può dar nulla 
deve almeno cercare di far leggere questo Bollettino a 4 persone che s'interessino dell' impresa. 

Questo Bollettino è organo dei gruppi di persone che si occupano delle Bibliotechine 
Rurali. 

Paola Lombroso Carrara - Dedè Dorè - Laura Confalonieri - Lea T o m a - G. E . Nuccio 
- Luigi Brunelli - Manfredo Baccio! - Lydia e Pia Ferrerò - Maria Lussana - Giacomo 
Levi Minzi - Carolina Arnaldi - Lucia Maggia - Silvia Reitano - Marianna Denti - Lyna 

- Gianna Radaelli - Isa Errerà Foi • — — 

Che cosa sono le bibliotechine 

Tutto l'estate (a Monaco mi ci voleva un 
capitale di francobolli ogni giorno!) ho do-» 
vuto scrivere a tutte le nuove reclute — 
che me la richiedevano — una « spiegazio-
ne » delle bibliotechine. Che cos'è la tua a-
zienda? Come sono queste bibliotechine p 

Chi le provvede? Che cosa devono fare i pa-
troni ? C'è un regolamento, uno Statuto nel-
la tua Società? si paga una quota, per es-
ser soci ? 

lo avevo ben pubblicato una « spiegazio-
ne » in quel numero del Bollettino che a-
veva per titolo: « E ' fondata la nostra as-
sociazione ». Ma quel numero avendo dovuto 
servire come biglietto d'ingresso per la fe-
sta mi è come svanito di tra le mani senza 
che io potessi conservarne nessuna copia da 
distribuire a chi desidera quede indicazioni. 

Così le riassumo qui e ripubblico lo Sta-
tuto pubblicato allora che mostra in qual 
modo si è svolta e si svolge ora la nostra 
piccola azienda. 

L'Associazione per le bibliotechine Rurali 
è sorta collo scopo di aiutare le scuolette 
rurali più povere offrendo loro gratuita-
mente una bibliotechina iniziale di dieci vo-
lumi e insieme un <i patrono » che si curi 
e s'interessi della bibliotechina: questo do-
no è privato al di fuori d'ogni ingranaggio 
burocratico. Qualsiasi insegnante che non 

abbia mezzi di procurarsela altrimenti può 
richiedere — a me o a qualcuno degli amici 
che 's'interessano delle bibliotechine, una 
bibliotechina, e la riceverà subito — sarà 
messo in relazione con un » patrono » una 
persona che cercherà di aiutarlo ad aumen-
tar la bibliotechina stéssa - riceverà il Bol-
lettino gratuitamente per esser al corrente 
di come si svolge mano a mano la nostra 
impresa. 

A molte scuolette si son distribuite, oltre 
i libri della bibliotechina, carte geografi-
che, modelli di giocattoli, stampe a colori, 
abbonamenti a giornalini. " 

A tutti gli insegnanti e le scuole che sono 
in grado di acquistare da sè la bibliotechi-
na l'Associazione offre i libri ai prezzi ri-
dotti a cui essa li ottiene acquistandone e 
facendone rilegare una grande quantità. 

Gli insegnanti stessi poi hanno suggerito 
un mezzo di venir loro in aiuto che l'Asso-
ciazione ha secondato come meglio ha po-
tuto. Poiché le nostre cartoline colorate si 
potevano vendere facilmente ad ogni inse-
gnante che me le richiedesse ho mandato, 
sempre gratuitamente s'intende un pacco di 
cartoline: col danaro che ricavava dalla 
loro vendita l'insegnante poteva così senza 
rimetter nulla di suo curare l'incremento 
della bibliotechina. 

Con questo mezzo semplice e pratico mol-
tissimi insegnanti arricchiscono regolarmeli-



te ogni due o tre mesi di 7 od 8 volumi ti 
loro bibliotechina. 

Invece per le scuolette più povere, nei 
paesi dove sarebbe impossibile smerciar le 
cartoline pensa il « patrono » della biblio-
techina ad arricchire la bibliotechina stessa 

Molti domandano oome avviene questa 
meraviglia di poter dare libri. Bollettini 
cartoline e giuooattoli gratuitamente. 

Avviene perchè noi abbiamo una quanti-
tà d'amici che persuasi della bontà e del-
l'utilità della nostra impresa, s ' ingegnano 
a raccoglier fondi sia con la vendita di car-
toline, sia ricamando tovagliette, o cer-
cando libri o appena possono facendo obla-
zioni. Ma non esiste nessuna quota fissa di 
adesione e per quanto ogni contributo si ac-
cetti con gioia io raccomando sempre ai miei 
amici di non esigerlo e di non importunar la 
gente, perchè questa nostra società è di a -
micizia non di beneficenza : non voglio ohe le 
offerte e le prestazioni spontanee volonte-
rose quelle sole che il donatore dà con la 
stessa gioia con cui il donato riceve. 

Questo sistema fondato sulla spontaneità 
e la buona fede ha dato dei risultati mera-
vigliosi e non vogliamo allontanarcene nep-
pur per affrettar la meta. 

Ecco ora lo Statuto della nostra società. 

Lo statuto dice: 
Aar. 1. — Le Bibliotechine Zia Mariù con-

sistono in 10 volumi ciascuna tutti di amena 
lettura, solidamente rilegati che si danno 
gratuitamente ad ogni insegnante di scuo-
la rurale che ne faccia domanda per u-
no spontaneo desiderio di giovare alla pro-
pria scuola. 

ART. 2. — Tra gli insegnanti saranno pre-
feriti nella assegnazione di dette bibliote-
chine : 

a) quelli che otterranno un'alta percen-
(•entuale di alunni promossi; 

b) quelli che mostreranno di occupar-
si assiduamente delle opere integrative del-
la Scuola, oome la Mutualità Scolastica, 
le scuole serali, festive, ecc. ecc. ; 

c) quelli che si segnaleranno con atti 
di bontà intelligente e per spirito di sa-
crificio. 

ART. 3. — Saranno preferite nella di-
stribuzione delle Bibliotechine le scuolette 
più povere, sfornite di risorse locali. 

ART, 4, — Ogni bibliotechina viene rac-
comandata ad un « patrono» che ha l 'ob-
bligo morale di accrescerne il numero dei 
libri e di proteggerla. 

ART. 5. — Quando ad una Bibliotechina 
venga meno l 'aiuto del « p a t r o n o » , l'inse-
gnante potrà rivolgersi al Consiglio Diret-
tivo, il quale cercherà di favorire on al 
tro modo l 'incremento della Bibliotechina. 

ART. 6. — Si accettano ma non si richie-
dono contributi. L 'opera delle Bibiliotechiue 
si deve reggere tutta su offerte spontanee 
e sulla vendita di oggett i : cartoline, tova-
gliette ecc. confezionate dalle persone che 
vogliono aiutare questa iniziativa. Ma il 
prezzo degli oggetti che si vendono deve 
essere corrispondente al loro valore reale, 
perchè l 'opera delle Bibliotechine dece rap-
presentare più un atto di amicizia che non 
d.' beneficenza. 

ART. 7. — Ogni persona che riesce a ven-
dere per L. 25 di cartoline che verranno 
fornite gratuitamente dal Consiglio Diret-
tivo, avrà diritto a designare una scuolet-
ta a cui verrà mandata una Bibliotechina. 

ART. 8. — L'Associazione fornisce ad ogni 
Scuola Normale che li deisdera ,i mezzi 
perchè le signorine normaliste possano u-
scire dalla Scuola Normale ed assumere 
l 'insegnamento nelle Scuole Rurali fornite 
di una Bibliotechina. 

Tutte le nostre bibliotechine de-
vono arricchirsi!... 

Tutte le nostre bibliotechine devono ar-
ricchirsi 1... 

Non basta fondar le bibliotechine ma bi-
sogna cercar di svilupparle e i patroni e 
gli insegnanti devono cercar ognuno di la-
vorare all 'arricchimento della propria bi-
bliotechina. 

L 'anno scorso il sistema delle cartoline 
cambiate in libri ha dato così buona prova 
che quest'anno ho pensato di estenderlo e 
perfezionarlo. 

Il sistema consisteva in questo: gli in-
segnanti chiedevano delle cartoline che poi 
colorivano e cercavano di vendere nel pae-
se dov 'era la scuola, e io cambiavo in nuo-
vi libri il denaro che mi mandavano rica-
vato dalla vendita. In questo modo certe 
insegnanti attive e zelanti hanno potuto 



triplicare e quaduplicare la loro bibliote-
china. 

Così faremo quest'anno: già in ogni pac-
co di libri 1' insegnante troverà 50 car-
toline, e poi cambierò in libri la somma ri-
cavata . 

Inoltre molti insegnanti hanno immagi-
nato di far a favore delle loro bibliotechine 
delle recite, delle pesche eoe. : e come ab-
biamo fatto l 'anno passato, noi cerchere-
mo in ogni modo di favorir quelli che vo-
lessero provare un tal mezzo, coll'aiuto ma-
teriale e col consiglio. 

Io vorrei che gli insegnanti diventassero 
i più validi aiutatori della loro bibliote-
ehina anche al di fuori del patrono che io 
cerco di incitare come meglio so, ma non 
posso obbligare a provvedere alla biblio-
teohina. 

intanto ecco che cosa ho pensato (veramente 
la Gina Levi segretaria ha immaginato l'e-
spediente pratico e spiccio di questa scheda) 
Nel Bollettino di questa volta gli insegnan-
ti e anche i non insegnanti (perchè in tutti 
i Bollettini l'abbiam dovuta mettere, trove-
ranno una scheda, in cui sta scritto : Bi-
bliotecliina rurale di.... Insegnante di 

Gli insegnanti sono pregati di riempir 
questa scheda coi titoli dei voi. che pos-
siedono (basta il titolo, non occorre il no-
me dell'autore ed editore e si raccomanda 
di scrivere in calligrafia nitida ma piccolina 
perchè resti ancora il maggior spazio possi-
bile nel foglio: oosì pure è inutile dare il 
titolo di tutti i volumi da due soldi ohe la 
bibliotechina possiede, basta mettere il nu-
mero di questi fasciooletti) e di rispedirmela. 

Mano mano che io manderò loro nuovi 
libri li aggiungerò nella ¿oro scheda. Così 
io avrò in mano tutto lo chedario dei volu-
mi posseduti da ognuna delle nostre bi-
bliotechine, e questo mi agevolerà molto il 
compito di aumentarle. I o do qui accanto 

• un'elenco dei libri una settantina circa di 
cui può oomporsi una bibliotechina e che io 
terrò a disposizione delle scuolette. 

Ma qualche volta accade che l ' u n o > 
l'altro dei volumi sia in ristampa o in viag-
gio o in rilegatura. Se io ho l 'e lenco 
dei volumi che una bibliotechina possiede 
già e ho in nota quelli ohe l'insegnante de-

sidera posso più facilmente accontentarlo 
subito sostituendo un libro all'altro. 

Questa nostra azienda lilliput per lo spa-
zio è fatta in modo che noi dobbiamo imme-
diatamente esaurir la domanda, la pratica 
che abbiam ricevuto se non vogliamo esser 
soverchiati. 

Io non posso tenere in casa 100 copie di 
ogni libro e per rifornirlo quando manca 
occorrono almeno quindici giorni. 

Ma se anche uno dei volumi richiesti 
manca avendo sott'occhio la lista dei vo-
lumi che la bibliotechina possiede posso so-
stituirlo oon altro analogo. Così ho fatto 
l'anno scorso e gli insegnanti si son sempre 
mostrati grati e contenti della scelta che 
eventualmente ho fatta per loro. 

Ed ecco, ora l'elenco dei libri e le lettere 
a, b, c, li, voglion dir questo. 

Che un libro classificato A di un gruppo 
può esser sostituito da un altro libro a se 
la bibliotechina lo possedesse già, un libro 
h può sostituir un libro b eoe. 

Ecco i gruppi di libri legati che ie scuo-
lette potranno ottenere oon dieci lire, e 
le dieci lire le maestrine e i ((patroni i> 
potranno guadagnare colorendo e vendendo 
le cartoline che io son pronta a fornir loro. 

Fiammiferino A 
Rime Piccoline C 
Storie vere, di « Zia Mariù » A 
Rubbù C 
Avanti di « Frani » C 

#*# 

In Famiglia A 
Senza Famiglia A 
Racconti della Conca d'Oro A 
Vita Militare B 
Sussi e Biribissi B *** 

Topinino garzone di bottega H 
Fiaccolino C 
Fiabe di Zia Mariù A 
Giocondità C ### 

Racconti di Cismè A 
Viaggio intorno al mondo in 80 giorni B 
La Capanna dello Zio Tom C 
Sei fascicoli di « Primavera » A 
Faina Cacciatore C 

III 



Bambini e bestiole di Nuccio C 
S'ebulina B 
I dodici monelli ' li 
Storie della storia, del mondo l i 
Storia di un gatto 11 
\ovelie celebri di Grimm B 

* * * 

(dondolino A 
Gente alla buona A 
Bambola A 
Robinson svizzero B 
Storia di Tompusse 11 
La bella Nìvernese B 

Carluceio e \ inetta G 
Saltino e Stellina A 
Burattini in viaggio G 
Un Reporter nel mondo degli Uccelli A 
Fido B 
Trottolino B 

* * * 

La vita è buona II 
Lardello A 
Il Cavalier Mirtillo G 
Tonino in calzoni lunghi B 
Moccolo G 

Volumi stampati in caratteri grandi e 
crine contenuto adatti per bambini più pic-
coli : 
Rime piccatine di Lucia Maggia C 
F'iammiferino — Luigi Rarzini A 
l!ubbù — G. Ricci C 
Sellino e Stellina - Tommaso Monieelli A 
I Racconti di dumi — Maria Messina A 
Tonino in calzoni lunghi — Ida Baoeini B 
Memorie di uri pulcino — idem B 
7 12 monelli B 
Fido — Manfredo Baccini B 
Come fu trovato parabbino — Caiani C 
II cavalier Mirtillo — idem. C 
Cirillo al Reggimento — Anna Franchi B 

C 
B 
B 
B 
B 

B 
A 
B 

Burattini in viaggio — Savi Lopez 
Storia di ini gatto — Cappelli 
Gli occh iali della min ria — idem. 
Trottolino — idem. 
Storia di Pulcinella — Feuillet 
Avventure del Baione di Munchausen 

di Raspe 
Un piccolo Lord — Frances Burnett 
Il Robinson Svizzero 

Bambini e bestiole — Nuccio B 
Storia dì Tompusse — Stahl B 
N ebulina B 
C'era una volta — Luigi Capuana V 
Barlaccio e Sinetta — Luisa Enriquez C 
Genoveffa del Brabante — Can Schmid R 
Lodovico il picolo emigrante — idem, c B 
Be.fannio, L'aoluecio e Asciuttino — Cioci C 
Fiaccali no — idem. 
Sussi e Biribissi — Collodi B 
Lucignolo — Oioci G 
Moccolo — idem. C 
Sovelle lunghe — Collodi C 
Fiabe iti Zia. Muriti — Paola Lombroso A 
Un Reporter nel mondo degli Uccelli 

di Paola Lombroso A 
Storie vere di Zia Mariti, — idem. A 
Le. fate belle — Perodi 11 
Le fate d'oro — idem. J3 
Le fate e i bimbi — idem. R 
Reggia della fata Belinda — idem. Il 
Fate e fiori — idem. 
Al tempo dei tempi — idem. 
L.C novelle della nonna — idem. B 
Il paradiso dei folletti —- idem. Il 
Sorelle per tutti — Grimm B 
Sovelle straordinarie — idem. 
7' libro delle fiabe — idem. B 
Sovelle per le famiglie — idem. Il 

L1RR1 ADATTI P E R 4.a, ó.a 6.a 

Bambola — Cioci A 
l'Agenzia Thompson — idem. B 
L'Agenzia Thompson — idem. H 
Gente alla buona — Gina Pagani per 

scuole Toscane A 
Ciondolino — Vamba A 
Vita militare —- Edmondo De Amicis B 
Sei mattino della vita — Lanzi C 
Giocondità — Anna Vertua Gentile C 
Faina cacciatore — Dalla Porta C 
Piccoli eroi — Cordelia A 
Storia detta storia del mondo — idem. .11 
Avanti. — Frani C 
Storia dei Mille — Abba A 
La vita è buona — Paola Lombroso H 
Pavera gente — idem. A 
7ti famiglia (2 voi. legati insieme) A 
Senza famiglia (2 voi. legati insieme) A 
La bella Sive.rniese — A. Daudet B 
Casina — idem. C 
7 Racconti della Conca d'Oro — Nuccio A 

I T 



(Rimandare questa scheda a P. Lombroso 
Carrara - Corso Peschiera, 10 - Torino. 

B I B L I O T E C H I N A R U R A L E « Z I A M A R I U ' » 
S c U O l à Insegnante C l a s s t . 
ELENCO DEI VOLUMI 

I 





La Capanna dello Zio Tom — Beecker 
Stove 0 

Fiabe di Andersen c 
Tapinino garzone di bottega — Amelia 

Rosselli H 
Cardello — Capuana A 
Fascicoli di « Primavera » A 

« P R I M A V E R A » 
è la bella Rivista mensile che esce a 
Roma per i ragazzi; 90 pagine fitte di 
racconti, fiabe, poesie, commediole, 
ritratti, figure. 

La P R I M A V E R A aveva consentito, 
se ben ricordate a dare .ai bibliotechi-
nofili e alle scuolette unì abbonameli 
to di favore a lire 4 annue, invece che 
lire 5 . Voi e parecchi di voi hanno 
approfittato di questa buona combina-
zione . Qualche giorno fa ho veduto 
il signor Vittorio Podrecca che è di-
rettore della Rivista e gli ho detto che 
io credo che molti più s'abbonerebbe-
ro se vedessero la Rivista. 

— Va bene — mi ha risposto — io 
metto a sua disposizione un numero 

' dì prova gratuito per tutti i suoi pie 
coli S. Tomaso che vogliono vedere 
prima di credere! 

Così ciascuno di voi che desideri 
ricevere un fascicolo di « Primavera » 
per esaminarlo prima di abbonarsi, 
può scrivermelo e io farò mandare il 
fascicolo. 

Naturalmente (questo non impegna 
punto Vabbonamento che sarà però di 
sole lire 4 per i bibliotechinofili. 

Vi pare che invento ingegnose com-
binazioni per voi. 

Messaggio di Carolina Arnaldi 
San Salvi, 2 Ottobre 1913 

Carissima l'aota, 
a Eccomi a spedirti finalmente il famoso 

« oro » ohe ti promisi dal Forte dei marmi. 
Cento lire che ti accludo in questo vaglia 

con la promessa di mandarti presto altra 
considerevole somma, appena cioè abbia po-
tuto metterla insieme, sollecitando le mie 
carissime Aiutanti a spedirmi i piccoli im-
port delle cartoline date loro in deposito. 

Queste cento lire sono così guadagnate: 
Per la vendita di altri 12 volumi 

di Lubienska L. 37 
Per cartoline » 53 
Per un abbonamento da mandarsi 

alla gentile e cara Signora Ester 
Gallino Bruzzone, via Roma, 6 -
Genova » 2,50 

Guadagnate sulla spiaggia da un 
gruppo di bambine col giuoco 
« Ruba Bandiera » » 2,50 

Ricavate da una sola cartolina ven-
duta dal bravo Theseo Coduri 
ad un giovane Russo . . . . » 5,00 

Totale L. 100,00 
Sono spiacente di non ricordare il nome 

di detto russo che avrei voluto segnalarlo 
sul Bollettino insieme a quello di Giovanni-
no Tesei di Giulia Costantini, di Lina Fon-
tana, della signora Gallino, di Bona Ceo-
cherelli che mi furono di grande aiuto nel-
la vendita delle cartoline. E basta per ora. 

Addio 
Tua Carolina Arnaldi. 

Messaggio di Lina e Gianna 
Radaelli 

Roma 1° Ottobre 1913 
( 'a rissima Zia Mariti, 

« Salve a te e agli amici del Bollettino 1 
Ci l'itroviamo finalmente tutti riuniti in 
questa nostra cara torretta! Gli affari, du-
rante l'estate, sono andati benino perchè 
la deliziosa Valsolda, fra le tante cose bel-
le che possiede, ha anche quella di una 
« borsa » sempre generosamente aperta alle 
Bibliotechine ! 

«Le bimbe Lari, le nostre care amichet-
te gentili, ci hanno pagato L. 8 per alcune 
cartoline, 10 delle quali furono loro comprate 
da un loro Zio , aggiungendo che... ((Lo Zio 
Cucii salutava Zia Mariù ! ! ». L. 1, sempre 
per cartoline, da Adele De Andrea. L. 4 
pure per cartoline dal ragioniere Giuseppe 
Biraghi. L. 3, per un «Sensations slaves» 
da Nelly Rey. L. 2,50 per cartoline da 

VII 


